
Figlioli miei cari ed amati, ringraziamo la Trinità Santissima 
per il lungo periodo, di cammino assieme, che ci sta ancora 
concedendo. Ogni secondo insieme è grazia, ogni minuto è 
grazia, ogni giorno, settimana, mese ed anno sono grazia, 
il tempo della mia presenza in questo luogo è grazia 

straordinaria. Ringraziamo Dio! 
Figli miei, mentre ringraziamo, vi chiedo di vivere con coerenza il 

mio messaggio ed il mio richiamo 
alla preghiera e alla carità. 
Figli miei, dovete fare una scelta ben 
precisa, sì figli, una scelta importante: o seguite il Vangelo o restate 
nella palude del mondo.
Il Vangelo vi dà pace e gioia eterna, il mondo vi dà apparenti gioie 
e la palude del peccato vi fa sprofondare sempre più. Il Vangelo vi 
dà la luce, il mondo vi tiene nelle tenebre.

Figli miei, abbracciate la croce di Gesù per risorgere a vita nuova. 
Figli miei, siate operatori di bene e portate la vostra testimonianza, il 
vostro sacrificio, a tutti coloro che attendono con speranza. 
Figli miei, non restate comodi, il Vangelo è scomodo ancora oggi 
perché scuote le coscienze, quindi portatelo a tutti anche se comporta 
sacrificio e rinunce. Ricordate che ogni 
sacrificio e rinuncia sono benedette!
Figli miei, nel benedirvi di cuore vi stringo 
tutti a me, vi accarezzo e vi bacio ad uno ad 

uno… figli, non solo voi qui presenti, ma tutti coloro che in questo luogo sono venuti pellegrini in 
questi anni di grazia… tutti benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in 
nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen.
Figli, mi raccomando, Gesù vi ama, anche voi amatelo vivendo coerentemente la Sua Parola che 
è eterna. Grazie della vostra preghiera e assieme camminiamo ancora finché il Suo Amore lo concederà. Una carezza al 
mio strumento e a chi, con lui, diffonde il mio messaggio…  Ciao, figli miei. 
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

È TEMPO DI GRAZIA!
Messaggio di domenica 25 MARZO 2018 - Paratico (Brescia)

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta sulla collina delle apparizioni 
durante la recita del Santo Rosario con il gruppo presente a Paratico. L’apparizione è stata alle ore 16 ed è durata oltre sette minuti. 

Marco ha riferito che Maria era abbastanza sorridente e indossava l’abito color oro.
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Messaggi giornalieri di Maria nel mese di marzo
lunedì 26.03 - 24° anniversario delle apparizioni - Figli miei, ascoltate i miei richiami e tornate a Dio, tornate a vivere il Vangelo di Gesù 
ed amatevi gli uni gli altri. Figli, pregate, pregate per non cadere nelle tentazioni, figli, correte spesso davanti a Gesù per non lasciarvi 
contaminare dal peccato e dal mondo. Figli, nel vostro cammino di fede e conversione accostatevi sovente ai Santi Sacramenti, sono un 
grande dono per la vostra anima, figli, rispettate sempre i comandi di Dio che sono legge d’amore per voi e per il mondo.
Amati figli, vivete per Dio, operate per amore e ricordate che siete tutti chiamati alla santità... Io vi benedico e vi accarezzo. Ciao, figli miei. 
domenica 11.03 - la Madonna è apparsa durante l’incontro di preghiera a Paratico senza lasciare un messaggio pubblico -
sabato 03.03 (1° sabato del mese) Figli miei, vi invito a pregare oggi per la vostra patria, per l’Italia... Figli, pregate... pregate... pregate... 
Non prevalgano le forze del male e i cuori restino aggrappati all’amore di Dio. Vi benedico.

LA MIA PASQUA È IL SIGNORE!
O Gesù, che con la tua risurrezione hai trionfato sul peccato e sulla morte, e ti sei rivestito di gloria e 
di luce immortale, concedi anche a noi di risorgere con te, per poter incominciare insieme con te una 
vita nuova, luminosa, santa. Opera in noi, o Signore, il divino cambiamento che tu operi nelle anime 
che ti amano: fa’ che il nostro spirito, trasformato mirabilmente dall’unione con te, risplenda di luce, 

canti di gioia, si slanci verso il bene. Tu, che con la tua vittoria hai dischiuso agli uomini orizzonti 
infiniti di amore e di grazia, suscita in noi l’ansia di diffondere con la parola e con l’esempio il tuo 

messaggio di salvezza; donaci lo zelo e l’ardore di lavorare per l’avvento del tuo regno. Fa’ che 
siamo saziati della tua bellezza e della tua luce e bramiamo di congiungerci a te per sempre. Amen.
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Maria ci esorta alla coerenza evangelica!
Cari amici, forse non ce ne rendiamo conto, forse ci abbiamo fatto un po’ anche l’abitudine, ma il tempo che stiamo vivendo a Paratico, con la 
presenza in mezzo a noi della Dolce Signora, è tempo di GRAZIA straordinaria, ringraziamo con Lei la Trinità Santissima perché veramente 
“ogni secondo, ogni minuto, ogni giorno, settimana, mese ed anno sono grazia, il tempo della mia presenza in questo luogo è grazia 
straordinaria”. Lode a Te o Signore! Grazie, Dolce Mamma Maria!
Cari fratelli, io credo che una società che grida davanti alle ingiustizie e non fa nulla per difendere le vittime delle ingiustizie, abbia davvero 
bisogno di coerenza. In questa società, spesso malata, la coerenza è una pietra preziosa. Davanti alla povertà, alle povertà, alla miseria che ci 
circonda, chi “grida” e non fa nulla per fermarla, anche con piccoli ma concreti gesti, resta solo un bravo oratore o “gridatore”. Davanti ad 
una società che accetta che si ammazzino i bambini fin dal seno della propria madre, davanti ad una società che stacca la spina agli ammalati, 
davanti ad una società che scarta gli anziani perché un peso nella produttività, davanti ad una società che si preoccupa dell’apparenza e non della 
sostanza, davvero la coerenza diventa una perla rarissima da cercare. Davanti alle guerre e alle ingiustizie, ancora oggi in atto in tante, troppe, 
parti del mondo, i “grandi” della terra parlano, importanti meeting e tavole rotonde, tante parole, ma… nessuno coerentemente interviene. 
Ecco l’appello accorato di Maria in questo suo 24esimo anno di presenza a Paratico, un appello a vivere con coerenza il Vangelo di Gesù. Lei 
ci dice con amore “il Vangelo vi dà pace e gioia eterna, il mondo vi dà apparenti gioie e la palude del peccato vi fa sprofondare sempre 
più. Il Vangelo vi dà la luce, il mondo vi tiene nelle tenebre”.
Quel Vangelo che ci permette di vivere nella gioia e nella luce, quel Vangelo che seppur scomodo in troppi cuori è la pace vera, quel Vangelo 
che è amore, perdono e misericordia, quel Vangelo che è la giusta via, quel Vangelo ci libera e ci dà davvero la vita. La Madre Santa parla di 
palude, sì, il mondo è paragonabile ad una palude piena di insidie e pericoli, corporali e spirituali. La palude ha acqua che puzza così come 
puzza il peccato ed il male, la palude è inquinata come inquinati sono i cuori attratti dal consumismo e dalle godurie che passano, la palude è 
piena di insetti pericolosi come spesso sono i vizi che ci circondano e ci “pungono” senza accorgerci. La palude è piena di pericoli, ogni passo 
è rischioso, il mondo senza la luce vera brancola nelle tenebre. 
Il messaggio di Maria è chiaro, “figli amati” tornate al Vangelo anche se è “scomodo ancora oggi perché scuote le coscienze”, ma Lei ci 
invita, anche se “comporta sacrificio e rinunce” - sempre benedette e considerate dall’amore di Dio - di “portarlo a tutti”. La Madonna 
ci invita a vivere il Vangelo con coerenza e poi ci dà una missione, quella di portarlo nel mondo. Essere dei veri testimoni del Vangelo in 
questo mondo che rischia che la palude lo faccia sprofondare… noi invece con la nostra testimonianza di vita possiamo “bonificare” la palude 
iniziando dal nostro cuore, dalla nostra famiglia e da tutto ciò che ci circonda. La Pasqua che celebriamo sia la bonifica della palude e la luce 
della risurrezione arrivi a tutti i cuori, anche a quelli afflitti, soli e senza pace. Tutti benedico per intercessione della Mamma dell’Amore. Pace a tutti!  

Ora vedi il volto di Maria… Grazie, Roberto!
Dopo alcuni mesi di malattia si è spento il 13 MARZO 2018 a Garbagnate (Milano) il nostro caro amico ROBERTO BIGNOLI (Cantautore 
di fama internazionale). 
L’ultima volta che Roberto ha cantato per Maria a Paratico è stato proprio in occasione dell’anniversario delle apparizioni dello scorso anno (26 
marzo 2017) al termine della Santa Messa in Parrocchia con la canzone “Ho visto la Croce” facendo commuovere i parrocchiani ed i pellegrini 
presenti. Il caro Roberto aveva anche preso parte ad alcune rubriche tenute in televisione negli speciali “Oasi nel Mondo”, poi a settembre ha 
iniziato il momento della prova, come se la vita non gliene avesse già riservate abbastanza, e da lì il declino fisico. 
Marco, accompagnato da Elena, aveva visitato Roberto ancora ricoverato all’ospedale di Rho lo scorso 19 febbraio e la speranza di rimettersi 
presto era grande. In quell’occasione - confida Marco alla nostra redazione - l’ho trovato molto dimagrito ma con la sua grande “grinta”, con 
il suo bel sorriso che porto stampato nel cuore. Per me era diventato più di un fratello perché la sua amicizia era “vera” e non di circostanza. 
Ero sempre in contatto con la moglie Paola, mi teneva aggiornato sulla sua salute anche quando mi ero recato in Africa ed India (settembre-
ottobre) ma quel 19 febbraio il mio cuore voleva che lo abbracciassi… sì, per l’ultima volta… Mi sono trattenuto per oltre un’oretta, chiedevo 
se era stanco, se voleva riposare che sarei partito, invece lui mi diceva no e... si parlava di tante cose e si facevano progetti futuri come l’uscita 
di un nuovo CD, aveva già pensato di farsi aiutare da Mario Ferrara (un suo amico che conosco), musicando la preghiera di consacrazione 
alla Mamma dell’Amore ed anche i suoi messaggi quali invito alla carità ed il tutto per sostenere il nuovo progetto del Villaggio della Gioia…
Signore, non Ti chiedo perchè ce lo hai tolto, ma Ti dico grazie per avercelo dato! 
Le parole di Marco all’annuncio della morte di Roberto sono state: “Per me è morto un amico, più di un fratello”. Parole da lui ripetute anche 
alle esequie nella Basilica di Sant’Ambrogio a Milano la mattina del 15 marzo alla quale ha voluto esserci e dove gli è stato dato l’ultimo saluto. 
Informato telefonicamente da Marco, in contatto con lui per sviluppare un progetto socio caritatevole, il Vescovo di Ascoli Piceno Mons. 
Giovanni D’Ercole ha espresso la vicinanza con la preghiera e ha poi mandato una lettera che qui pubblichiamo. 
Da parte della nostra Associazione un GRAZIE a Roberto per aver cantato le lodi a Maria e per la sua testimonianza di vita, un affettuoso saluto 
ed incoraggiamento alla moglie Paola e alle figlie Mariastella e Mariachiara. 

Roberto vive ancora in noi e nei nostri ricordi grazie alle sue musiche ed ai suoi sorrisi. Ciao, Roberto!

Il saluto del Vescovo Giovanni
Ho appreso con tristezza la notizia della salita al cielo di questo nostro 
fratello e amico che ha cantato la fede e ha testimoniato l’amore per Gesù, 
la Madonna e la chiesa con i suoi spettacoli. Mi unisco alla preghiera di 
tanti e chiedo al Signore che conceda a questo nostro amico e fratello la 
pace nella gioia del Paradiso. Non potendo partecipare ai funerali assicuro 
la mia preghiera e unione spirituale. Oggi 
celebro la santa messa per lui. 
Un saluto con affetto alla sua famiglia 
in primis a sua moglie e alle figlie, con 
grande affetto. Grazie Roberto per la 
tua testimonianza e per la tua amicizia. 
Continua a starci vicino e da lassù aiutaci! 
Grazie! Riposa in pace!

† Giovanni D’Ercole - Vescovo

dicembre 2014 

a cura di Don Luigi

marzo 2017 

febbraio 2018



Buona Pasqua ricca di speranza!
Caro amico, sono felice di scriverti per farti i miei auguri più sentiti.
Spero che la Pasqua del Signore porti a te e alle persone che ti stanno a cuore gioia, pace, speranza e tanta tanta serenità. Sì, 
soprattutto serenità! Quella che cerchiamo di donare ai nostri ospiti e a tutte le persone povere, sole, malate, fragili e in seria 
difficoltà che si rivolgono alle “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo” per ricevere ascolto, comprensione, cibo, accoglienza, 
farmaci, cure mediche e aiuto concreto. Come tu sai ogni giorno nel centro di Paratico e negli Ospedali fondati in Africa ed in 
India (Zamakoe, Umden e Khammam) e negli altri centri che sosteniamo, vediamo da vicino la povertà negli occhi di chi ha 
perso la casa o il lavoro, di chi non ha più una famiglia, di chi fa fatica a fare la spesa, di chi non ha l’indispensabile per vestirsi 
e scaldarsi, di chi non ha la possibilità di curarsi e di andare a scuola… Ogni giorno con le 
“Oasi” cerchiamo di dare a tutti un aiuto concreto, un sorriso, una parola ricordandoci che 
hanno tutti una dignità e hanno bisogno anche di calore umano. Da qualche tempo stiamo 
“sognando” il grande progetto del “Villaggio della Gioia” e non vi nascondo che serve davvero 
il miracolo della carità per concretizzare questo aiuto agli anziani spesso soli e con malattie 
neuro-degenerative. Per questo mi rivolgo a te, per elemosinare innanzitutto una preghiera e 
se puoi un gesto di amore verso gli ultimi della terra. Gesù nella Sua Pasqua ci aiuti ad aprire 
il cuore alla solidarietà vera e all’aiuto concreto verso chi è in seria difficoltà e attende da noi 
una risposta. Sono certo di una cosa, caro amico, insieme possiamo farcela, insieme possiamo 
rialzare chi è caduto e camminare assieme. Grazie a tutti per i gesti di generosità che sempre 
manifestate in tanti modi. Grazie di cuore!				                        Marco 
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (stato dell’ANDHRA PRADESH) 
nel villaggio di MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi di Khammam realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 36 pozzi).
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi
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COSA FACCIAMO
Le OASI MAMMA DELL’AMORE sono progetti pensati 
e fondati da Marco, grazie all’ispirazione evangelica e alla sua 
devozione mariana, in Italia e in varie parti del Mondo per coloro 
che soffrono, in modo particolare per i più poveri tra i poveri! 
I progetti ispirati alla carità e all’amore, che passano attraverso 
gesti veri e concreti, sono ora in carico (gestiti, seguiti e finanziati), 
il tutto grazie ai benefattori, alle nostre Associazioni L’OPERA 
della Mamma dell’Amore (per i progetti all’estero in terra di 
missione) e OASI Mamma dell’Amore onlus (prevalentemente 
per l’Italia e con aiuti anche alle missioni). 

* Nel 2001 veniva fondato l’OSPEDALE del CAMEROUN-Africa (Diocesi di Mbalmayo 
villaggio di Zamakoe) che oggi conta 120-125 posti letto, ambulatori, laboratori esami, 
maternità, pediatria e sale operatorie. Casa per ospitare i volontari (tre appartamentini) e la 
casa che ospita la comunità religiosa delle Suore che qui “lavora” da 11 anni.

* Nel 2003 veniva fondata la CASA d’accoglienza “OASI” di Paratico in Italia (Brescia) 
che conta tre appartamenti per accogliere persone con forte disagio economico. Oggi accoglie 
nove persone disagiate e sostiene centinaia di famiglie all’anno con: borse con alimenti, borse 
con alimenti prima infanzia, buoni spesa, vestiti, farmaci, pagamento di utenze e consulenze 
gratuite. 

* Nel 2008 veniva fondato l’OSPEDALE nel Meghalaya in India (Diocesi di Shillong 
villaggio di Umden) che oggi conta 50 posti letto, ambulatori, laboratori esami, maternità e 
stiamo attrezzando il blocco per le piccole operazioni. 

* Nel 2010 veniva dato un supporto tecnico-progettuale nella realizzazione di una SCUOLA 
materna in Romania
* Nel 2011 veniva fondato l’OSPEDALE del Gabon-Africa (città di Oyem) che oggi è in fase 
di costruzione (muri quasi ultimati).

* Nel 2012 veniva dato importante sostegno all’ORFANOTROFIO in Burundi-Africa (città 
di Bujumbura) che oggi ospita 100 bambini orfani che hanno bisogno di aiuto. 

* Nel 2012 veniva fondato l’OSPEDALE PEDIATRICO in Andhra Pradesh in India (Diocesi 
di Khammam villaggio di Morampalli Banjara) che oggi ospita dai 50 ai 75 bambini malati 
di AIDS. Inoltre negli ambulatori, laboratori esami e farmacia sono stati presi in carico oltre 300 casi.

* Sostegno a micro-progetti, collaborazioni con altri enti ed aiuti a: 
- LEBBROSARI (Calcutta e Nonpho, le suore di Madre Teresa in India) 
- CARCERI in Africa, con farmaci e viveri 
- ORFANOTROFI sostegno economico ed adozioni a distanza (Betlemme, India e	
   Africa) 
- SCUOLE in Africa e India con le adozioni a distanza, 
- POZZI scavati in India oltre 30 pozzi per dare acqua ai villaggi poveri, 
- CENTRI SANITARI aiutati in Kenya, Centrafrica e Congo con l’invio di ambulanza,  
   materiale sanitario, attrezzature e farmaci. 
- COMUNITÀ di RECUPERO e CARITAS con generi alimentari, vestiti e altro.

* NUOVO PROGETTO, da realizzare a Paratico, il “VILLAGGIO DELLA GIOIA” per 
l’aiuto agli anziani spesso soli e con malattie neuro-degenerative. Con supporto alle famiglie 
colpite da determinate malattie. Ecco in breve alcune spiegazioni sul progetto.

Che cosa sarà il “Villaggio della Gioia”?
Un vero e proprio “Villaggio” immerso nel verde e a pochi passi dal lago che prevede al suo 
interno la presenza di servizi, strutture, iniziative ed interventi pensati per gli anziani, allo scopo 
di contrastare la solitudine e garantire il benessere psico-fisico della persona.
Il progetto riconosce il bisogno della persona anziana di affermare il suo diritto all’inserimento 
sociale, promuovendo azioni positive finalizzate ad incoraggiare le esperienze aggregative ed a 
mantenere una vita sociale attiva. 
Il villaggio realizzerà servizi e strutture che accoglieranno prevalentemente l’anziano a partire da 
una situazione di autonomia ovvero risorsa, fino ad una condizione di non autosufficienza.

La residenza, la struttura e gli ambienti
* Mini alloggi protetti: veri e propri appartamenti indipendenti ai quali verranno forniti una serie 
di servizi base, dedicati agli anziani autosufficienti soli o in coppia.
* Comunità per la residenzialità leggera che accoglierà anziani (ultra sessantacinquenni) non 
autosufficienti parziali. 
* Servizi e struttura per accogliere le persone non forte disagio e con malattie neuro degenerative.
* Realizzazione di palestra e piscina per la fisioterapia, sia per gli ospiti che per esterni.
* Laboratori per la terapia occupazionale con serre, vigneto, uliveto e orti sociali.
* Altri servizi saranno fatti man mano ci saranno le disponibilità economiche e si presenteranno 
le necessità.

Oasi di Paratico
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COME AIUTARE 
Abbiamo bisogno di voi!
La vostra generosità ci è indispensabile per 
proseguire ad offrire accoglienza ed aiuto ai poveri. 
Ecco come potete aiutarci con una donazione
all’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS
indicare sempre nella causale di versamento 
il progetto che desiderate aiutare: 

CONTO CORRENTE POSTALE
bollettino postale sul c/c n. 22634679

CONTO CORRENTE BANCARIO
bonifico bancario Banca Prossima IBAN
IT56L0335901600100000129057

ONLINE CON CARTA DI CREDITO
sul sito dell’Associazione nella pagina
http://www.oasi-accoglienza.org/cartac/contatto.asp

IMPORTANTE: le donazioni da voi fatte con la 
modalità e le forme qui sopra indicate sono tutte 
detraibili della tasse!

Oppure potete aiutare con:

invio di ASSEGNO bancario o postale
inviando in raccomandata alla nostra sede di Paratico
un assegno non trasferibile intestato alla nostra 
Associazione 

5 X 1000
durante la dichiarazione dei redditi devolvendo
il vostro 5 X 1000 firmando nell’apposito spazio e
mettendo il nostro codice fiscale 02289430981

BOMBONIERE SOLIDALI
in occasione dei santi sacramenti come
battesimi, prime comunioni, cresime, matrimoni, 
oppure nascite, lauree, compleanni, anniversari,
i nostri benefattori possono scegliere di fare una 
donazione alle Oasi. La gioia per un lieto avvenimento
viene condivisa con i nostri fratelli più poveri, noi 
faremo avere una pergamena attestante la donazione.

A RICORDO DEI DEFUNTI
“invece dei fiori, opere di bene…” è la scelta di molti 
benefattori che per ricordare i loro cari defunti 
offrono l’offerta per Sante Messe (celebrate in 
terra di missione) o offrono un gesto solidale alla 
memoria del loro caro.

LASCITO TESTAMENTARIO
la generosa lungimiranza di persone che hanno
deciso di destinare parte del loro patrimonio
alla nostra ONLUS contribuisce a migliorare
la qualità dei progetti che si intendono realizzare.

Ospedale di Zamakoe

Ospedale di Khammam

Ospedale di Umden



Angolo delle iniziative!
Sono state organizzate alcune SERATE di fraternità e solidarietà. Per queste serate è necessaria la 
prenotazione chiamando il numero 333 3045028 e si può anche chiedere, sempre a questo numero tramite 
WhatsApp, l’invio del volantino delle serate per diffonderlo a conoscenti ed amici. Grazie, per noi è un 
piacere!  				            APRILE

• Venerdì 6 aprile pizzata solidale al ristorante-pizzeria “Al solito posto” a INZAGO (Milano) costo partecipazione 15 
euro (bambini sotto 10 anni euro 12)
• Martedì 17 aprile pizzata solidale al ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a MILANO costo partecipazione 20 euro 
(bambini sotto 10 anni euro 15)
• Sabato 28 aprile pizzata solidale al ristorante-pizzeria “La Reggia del Bali” a PUTIGNANO (Bari) e sarà presente anche 
il fondatore Marco.							             MAGGIO
• Sabato 12 maggio pizzata solidale al ristorante-pizzeria “Hotel Stazione” a PARATICO (Brescia) e sarà presente anche 
il fondatore Marco. Iniziativa per sostenere il Villaggio della Gioia. 
Per le iniziative come i MERCATINI di piazza o altre, visitate il sito internet dell’Associazione alla pagina http://www.oasi-
accoglienza.org/iniziativa/prossime-iniziative.asp
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OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale 
“NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è avvenuta a novembre 
2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. 
Abbiamo inviato subito i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. 
Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma 
nel novembre 2013 il fondatore Marco ha incontrato e presentato 
a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del 

primo Ospedale Cattolico dello stato gabonese. Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale 
(preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi i contributi per la costruzione 
in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO 
SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la 
SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500

TANTI AUGURI DI VERO CUORE
Cari lettori, soci, amici e benefattori, a voi tutti l’augurio 

di una Buona e Santa Pasqua!
Un augurio speciale giunga a tutti i nostri preziosissimi volontari 
che ci sostengono in tante forme e con tante iniziative solidali, al 
personale sanitario, alle comunità religiose presenti nelle nostre 
strutture all’estero e agli operatori impegnati nelle Oasi in Italia, 
Africa ed India che, anche il giorno di Pasqua, doneranno il loro 

servizio di amore verso gli ultimi! Auguri!

NOMINA DEL NUNZIO APOSTOLICO IN CAMEROUN
Il Santo Padre Francesco in data 24 marzo ha nominato Nunzio 
Apostolico in Cameroun-Africa Sua Eccellenza Mons. JULIO 
MURAT, Arcivescovo titolare di Orange, di origine turca e finora 
Nunzio in Zambia e in Malawi. Per il nuovo rappresentante del 
Papa in Cameroun assicuriamo preghiera e offriamo la nostra 
collaborazione laddove siamo presenti da oltre 17 anni con il 
nostro progetto, il più grande nel continente africano, l’Ospedale 
di Zamakoe.

LE OPERE DI MISERICORDIA
Cari lettori, quest’anno per tutta la quaresima, nello speciale televisivo in diretta su Super Tv (che continua ogni giovedì alle ore 18), grazie 
ad una ispirata ed illuminata idea di Marco, abbiamo avuto modo di ripercorrere e meditare tutte le opere di misericordia, sia corporali che 
spirituali. Queste puntate, che ci avete detto aver molto apprezzato, sono state possibili grazie alla collaborazione di alcune persone che 
vogliamo ringraziare. Un grazie a Cristian per la ricerca delle immagini e per il montaggio dei video, un grazie a Marco per le riflessioni, 
un grazie alla regia per il coordinamento della diretta ed un grazie, per aver concesso l’intervista, con i contributi video, ai carissimi Mons. 
Giovanni D’Ercole (Ascoli Piceno), Don Andrea L. (Como) e Don Fabrizio M. (Brescia). 
Le puntate complete delle dirette televisive, quando saranno caricate sul nostro canale Youtube, le potrete visualizzare in automatico, per ora 
sono state caricate (in un unico video) le interviste raccolte, questo il link https://youtu.be/2FuSXnFr7gE
Le OPERE di MISERICORDIA CORPORALI: 1 Dar da mangiare agli affamati, 2 Dar da bere agli assetati, 3 Vestire gli ignudi, 4 Alloggiare 
i pellegrini, 5 Visitare gli infermi, 6 Visitare i carcerati, 7 Seppellire i morti.
Le OPERE di MISERICORDIA SPIRITUALI: 1 Consigliare i dubbiosi, 2 Insegnare agli ignoranti, 3 Ammonire i peccatori, 4 Consolare 
gli afflitti, 5 Perdonare le offese, 6 Sopportare pazientemente le persone moleste, 7 Pregare Dio per i vivi e per i morti.

Ospedale di Oyem



OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
Santa Messa sul sagrato della Chiesa di San Pio da Pietrelcina (San Giovanni Rotondo) - Sabato, 17 marzo 2018

Dalle Letture bibliche che abbiamo ascoltato vorrei cogliere tre parole: 
preghiera, piccolezza, sapienza. 
Preghiera. Il Vangelo odierno ci presenta Gesù che prega. Dal suo cuore 
sgorgano queste parole: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra…» (Mt 11,25). A Gesù la preghiera sorgeva spontanea, ma non era un 
optional: era solito ritirarsi in luoghi deserti a pregare (cfr Mc 1,35); il dialogo 
col Padre era al primo posto. E i discepoli scoprirono così con naturalezza 
quanto la preghiera fosse importante, finché un giorno gli domandarono: 
«Signore, insegnaci a pregare» (Lc 11,1). Se vogliamo imitare Gesù, iniziamo 
anche noi da dove cominciava Lui, cioè dalla preghiera.
Possiamo chiederci: noi cristiani preghiamo abbastanza? Spesso, al momento 
di pregare, vengono in mente tante scuse, tante cose urgenti da fare... A volte, 
poi, si mette da parte la preghiera perché presi da un attivismo che diventa 
inconcludente quando si dimentica «la parte migliore» (Lc 10,42), quando 
si scorda che senza di Lui non possiamo fare nulla (cfr Gv 15,5) - e così 
lasciamo la preghiera. San Pio, a cinquant’anni dalla sua andata in Cielo, 
ci aiuta, perché in eredità ha voluto lasciarci la preghiera. Raccomandava: 
«Pregate molto, figli miei, pregate sempre, senza mai stancarvi» (Parole al 2° 
Convegno internazionale dei gruppi di preghiera, 5 maggio 1966).
Gesù nel Vangelo ci mostra anche come si prega. Prima di tutto dice: «Ti rendo 
lode, Padre»; non incomincia dicendo “ho bisogno di questo e di quello”, ma 
dicendo «ti rendo lode». Non si conosce il Padre senza aprirsi alla lode, senza 
dedicare tempo a Lui solo, senza adorare. Quanto abbiamo dimenticato noi la 
preghiera di adorazione, la preghiera di lode! Dobbiamo riprenderla. Ognuno 
può domandarsi: come adoro io? Quando adoro io? Quando lodo Dio? 
Riprendere la preghiera di adorazione e di lode. È il contatto personale, a tu 
per tu, lo stare in silenzio davanti al Signore il segreto per entrare sempre più in 
comunione con Lui. La preghiera può nascere come richiesta, anche di pronto 
intervento, ma matura nella lode e nell’adorazione. Preghiera matura. Allora 
diventa veramente personale, come per Gesù, che poi dialoga liberamente col 
Padre: «Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza» (Mt 11,26). 
E allora, nel dialogo libero e fiducioso, la preghiera si carica di tutta la vita e 
la porta davanti a Dio.
E allora ci domandiamo: le nostre preghiere assomigliano a quella di Gesù 
o si riducono a saltuarie chiamate di emergenza? “Ho bisogno di questo”, e 
allora vado subito a pregare. E quando non hai bisogno, cosa fai? Oppure le 
intendiamo come dei tranquillanti da assumere a dosi regolari, per avere un 
po’ di sollievo dallo stress? No, la preghiera è un gesto di amore, è stare con 
Dio e portargli la vita del mondo: è un’indispensabile opera di misericordia 
spirituale. E se noi non affidiamo i fratelli, le situazioni al Signore, chi lo 
farà? Chi intercederà, chi si preoccuperà di bussare al cuore di Dio per aprire 
la porta della misericordia all’umanità bisognosa? Per questo Padre Pio ci 
ha lasciato i gruppi di preghiera. A loro disse: «È la preghiera, questa forza 
unita di tutte le anime buone, che muove il mondo, che rinnova le coscienze, 
[…] che guarisce gli ammalati, che santifica il lavoro, che eleva l’assistenza 
sanitaria, che dona la forza morale […], che spande il sorriso e la benedizione 
di Dio su ogni languore e debolezza» (ibid.). Custodiamo queste parole e 
chiediamoci ancora: io prego? E quando prego, so lodare, so adorare, so 
portare la vita mia e di tutta la gente a Dio?
Seconda parola: piccolezza. Nel Vangelo, Gesù loda il Padre perché ha 
rivelato i misteri del suo Regno ai piccoli. Chi sono questi piccoli, che sanno 
accogliere i segreti di Dio? I piccoli sono quelli che hanno bisogno dei 
grandi, che non sono autosufficienti, che non pensano di bastare a sé stessi. 
Piccoli sono quelli che hanno il cuore umile e aperto, povero e bisognoso, che 
avvertono la necessità di pregare, di affidarsi e di lasciarsi accompagnare. Il 
cuore di questi piccoli è come un’antenna: capta il segnale di Dio, subito, se 
ne accorge subito. Perché Dio cerca il contatto con tutti, ma chi si fa grande 
crea un’enorme interferenza, non arriva il desiderio di Dio: quando si è pieni 
di sé, non c’è posto per Dio. Perciò Egli predilige i piccoli, si rivela a loro, 
e la via per incontrarlo è quella di abbassarsi, di rimpicciolirsi dentro, di 
riconoscersi bisognosi. Il mistero di Gesù Cristo è mistero di piccolezza: Lui 
si è abbassato, si è annientato. Il mistero di Gesù, come vediamo nell’Ostia ad 
ogni Messa, è mistero di piccolezza, di amore umile, e si coglie solo facendosi 
piccoli e frequentando i piccoli.
E ora possiamo chiederci: sappiamo cercare Dio là dove si trova? Qui c’è 
uno speciale santuario dove è presente, perché vi si trovano tanti piccoli da 
Lui prediletti. San Pio lo chiamò «tempio di preghiera e di scienza», dove 
tutti sono chiamati a essere «riserve di amore» per gli altri (Discorso per il 
1° anniversario dell’inaugurazione, 5 maggio 1957): è la Casa Sollievo della 
Sofferenza. Nell’ammalato si trova Gesù, e nella cura amorevole di chi si china 
sulle ferite del prossimo c’è la via per incontrare Gesù. Chi si prende cura dei 
piccoli sta dalla parte di Dio e vince la cultura dello scarto, che, al contrario, 
predilige i potenti e reputa inutili i poveri. Chi preferisce i piccoli proclama 
una profezia di vita contro i profeti di morte di ogni tempo, anche di oggi, 

che scartano la gente, scartano i 
bambini, gli anziani, perché non 
servono. Da bambino, alla scuola, 
ci insegnavano la storia degli 
spartani. A me sempre ha colpito 
quello che ci diceva la maestra, 
che quando nasceva un bambino o 
una bambina con malformazioni, 
lo portavano sulla cima del monte 
e lo buttavano giù, perché non ci 
fossero questi piccoli. Noi bambini 
dicevamo: “Ma quanta crudeltà!”. 
Fratelli e sorelle, noi facciamo lo 
stesso, con più crudeltà, con più 
scienza. Quello che non serve, 
quello che non produce va scartato. 
Questa è la cultura dello scarto, i 
piccoli non sono voluti oggi. E per 
questo Gesù è lasciato da parte.
Infine la terza parola. Nella prima 
Lettura Dio dice: «Non si vanti il 
sapiente della sua sapienza, non 
si vanti il forte della sua forza» 
(Ger 9,22). La vera sapienza non 
risiede nell’avere grandi doti e la 
vera forza non sta nella potenza. 
Non è sapiente chi si mostra forte 
e non è forte chi risponde al male 
col male. L’unica arma sapiente 
e invincibile è la carità animata 
dalla fede, perché ha il potere di 
disarmare le forze del male. San 
Pio ha combattuto il male per 
tutta la vita e l’ha combattuto sapientemente, come il Signore: con l’umiltà, 
con l’obbedienza, con la croce, offrendo il dolore per amore. E tutti ne sono 
ammirati; ma pochi fanno lo stesso. Tanti parlano bene, ma quanti imitano? 
Molti sono disposti a mettere un “mi piace” sulla pagina dei grandi santi, 
ma chi fa come loro? Perché la vita cristiana non è un “mi piace”, è un “mi 
dono”. La vita profuma quando è offerta in dono; diventa insipida quando è 
tenuta per sé.
E nella prima Lettura Dio spiega anche dove attingere la sapienza di vita: 
«Chi vuol vantarsi, si vanti […] di conoscere me» (v. 23). Conoscere Lui, cioè 
incontrarlo, come Dio che salva e perdona: questa è la via della sapienza. Nel 
Vangelo Gesù ribadisce: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi» 
(Mt 11,28). Chi di noi può sentirsi escluso dall’invito? Chi può dire: “Non 
ne ho bisogno”?. San Pio ha offerto la vita e innumerevoli sofferenze per 
far incontrare il Signore ai fratelli. E il mezzo decisivo per incontrarlo era la 
Confessione, il sacramento della Riconciliazione. Lì comincia e ricomincia 
una vita sapiente, amata e perdonata, lì inizia la guarigione del cuore. Padre 
Pio è stato un apostolo del confessionale. Anche oggi ci invita lì; e ci dice: 
“Dove vai? Da Gesù o dalle tue tristezze? Dove torni? Da colui che ti salva 
o nei tuoi abbattimenti, nei tuoi rimpianti, nei tuoi peccati? Vieni, vieni, il 
Signore ti aspetta. Coraggio, non c’è nessun motivo così grave che ti escluda 
dalla sua misericordia”.
I gruppi di preghiera, gli ammalati della Casa Sollievo, il confessionale; tre 
segni visibili, che ci ricordano tre eredità preziose: la preghiera, la piccolezza 
e la sapienza di vita. Chiediamo la grazia di coltivarle ogni giorno.

7
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

RUBRICA IN TV...
(con Marco in diretta ogni giovedì dalle 18 su Super TV)

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

* Domenica 27, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

MAGGIO

GIUGNO

APRILE

* Sabato 12, si terrà un incontro di preghiera straordinario sulla 
collina delle apparizioni a PARATICO (Brescia) alle ore 15. La 
sede dell’Associazione di via Gorizia aprirà solo dopo l’incontro. 
Alle ore 18.30 parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Sabato 9 (Sacro Cuore di Maria), si terrà un incontro di preghiera 
straordinario sulla collina delle apparizioni a PARATICO (Brescia) 
alle ore 15. La sede dell’Associazione di via Gorizia aprirà solo dopo 
l’incontro. 

* Venerdì 4 (primo venerdì del mese) siamo invitati a partecipare ad 
un momento di adorazione davanti al Santissimo Sacramento alle ore 
15 presso la Chiesa Parrocchiale a PARATICO (Brescia) 

* Domenica 8, domenica della Divina Misericordia, si terrà un 
incontro di preghiera straordinario sulla collina delle apparizioni a 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. La sede dell’Associazione di via 
Gorizia aprirà solo dopo l’incontro.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo 
Rosario sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante 
la Mamma dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, 
utile per la preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la 
meditazione tratti dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti 
dai messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e 
quarto volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 
1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene 
i messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua 
francese “Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine 
della Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la 
medaglia di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e 
metallo (cm 8), metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle Sante Messe, con 
rispettive offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), quest’anno le 
invieremo al Vescovo e ai Sacerdoti della Diocesi di Khammam 
per aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.

Grazie agli accordi con l’editore, ogni GIOVEDÌ alle ore 18, per 
tutto l’anno 2018, Marco sarà in diretta a SUPER TV e ci parlerà 
di… scopriamolo seguendo!
* Tramite internet www.bresciasat.it (visibile in tutto il mondo)
* Tramite digitale terreste sui canali:
LOMBARDIA			   92 - 814
PIEMONTE 			   91 - 814
VALLE D’AOSTA 		  91 - 814
VENETO  			   115 - 855
FRIULI e TRENTINO 		  814
EMILIA ROMAGNA 		  115 - 814 - 855
LAZIO 				   95 - 294 - 814
SLOVENIA e CROAZIA 	 115
* Troverete poi le puntate sul nostro canale Youtube e in Facebook

La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, 
per la preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7 alle 18

Incontri in PUGLIA
* Sabato 28 il caro Marco sarà in visita privata ad alcune strutture 
della zona e famiglie che, tramite contatto diretto con i nostri 
responsabili del gruppo, ne hanno espresso desiderio. 
* Domenica 29 alle ore 15.30 inizierà l’incontro di preghiera con la 
recita del Santo Rosario, Adorazione Eucaristica in Chiesa (ancora 
da definire) di PUTIGNANO (Bari).


